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M a u k izio  D e w a v r in . —  Les ports et leur fonction éco- 
uomique. (Y. Louvain).

T r ie s t e - P iu m e -V e n e z ia .

I tre paesi bagnati dall’Adriatico, Austria, Ungheria, 
Italia, hanno ciascuno un gran porto di commercio su 
quel mare — Trieste-Fiume-Venezia — tutti tre retti da 
un regime quasi identico, provvisti di impianti tali da 
porli in condizione di competere con i porti del Nord, 
dotati tutti tre di punto franco e di facilitazioni doganali 
assai profittevoli per i traffici.

Pur con tutte queste rassomiglianze non è da para
gonarsi rispettivamente la parte che ciascuno di quei tre 
porti prende nella vita del proprio paese.

Venezia non serve che ad un hinterland assai ristretto, 
la metà orientale dell’alta Italia ; l’altra metà dipende dal 
punto di vista marittimo dal grande porto mediterraneo — 
Genova — ; il rimanente della penisola italica, e la bassa Ita
lia. regione nella quale l’ industria e l’agricoltura sono 
poco sviluppate, dipendono da Napoli e da Ancona.

Trieste e Piume hanno invece una parte assai mag
giore nel movimento commerciale dell’Austria e dell’ Un
gheria.

Trieste è il solo porto di transito mai’ittimo interna
zionale dell’ impero austriaco : grazie ài tracciato ferro
viario ed al sistema di penetrazione, almeno così è attual
mente, è più prossimo, che il porto rivale italiano, ai centri 
di produzione e di consumo della Germania del sud.
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